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TORNATA DEL i 5 NOVEMBRE 1848

IL PRESIDENTE. Se nessuno più domanda la parola,
metterò patitamente ai voti l'articolo emendato dalla Com-
missione coll'aggiunta del sig. dottore Jacquemoud.

BUFFA. Io dichiaro che mi astengo dal votare per le ra-
gioni che ho già addotte altra volta.

BUNICO. Dichiaro anch'io di astenermi dal votare il pro-
getto di legge abolitivo della deliberazione presa dalla Ca-
mera il 2 agosto ultimo ; giacché ho sempre considerato tale
deliberazione come incostituzionale e nulla; motivo per cui
ho creduto di non poterla neppur io votare: epperciò non
credo di poter nemmeno ora dare il mio suffragio ad una
proposta di legge che ha per oggetto di abolire una delibera-
zione che non ha mai avuto in quanto a me, nè può avere
verun effetto; e che non ha nè può conseguentemente nean-
che avere mestieri di essere abolita, non potendosi certa-
mente distruggere ciò che non ha mai esistito, nè potuto esi-
stere.

SCOFFERI. Io dichiaro di associarmi alla stessa protesta.
Molte voci. Ai voti, ai voti.
MELLANA. Domando la parola per parlare in contraria

sentenza dei preopinanti.
Molte voci. Parli ! parli ! ( Gazz. P.)
MELLANA. Io sono nel numero dei hZ deputati che si sono

astenuti dal votare la legge del 2 agosto che essi credevano
incostituzionale ; ma appunto perchè io credeva e credo tut-
t'ora quella legge incostituzionale, oggi voglio concorrere a
distruggerla. Quella legge, secondo me, in diritto non ha mai
sussistito, ma ebbe la vita dei fatti compiuti, ed è questo
fatto, che io non ho concorso a creare, che però voglio con-
correre al voto che deve impedire a che quel fatto possa ve-
nire rinnovato. E voglio concorrere tanto più, che avvi peri-
colo, che se tutti i 43 deputati si astenessero dal prendere
parte alla votazione e non potesse la Camera prendere una
valida deliberazione, la legge in fatto riconosciuta, rimarrebbe
a discrezione del potere esecutivo, quale costante minaccia
alle libertà costituzionali. Quindi dichiaro formalmente che io
dichiaro nulla, e come mai avvenuta in diritto, la legge delli
2 agosto, ma prenderò parte al voto che ha per iscopo di an-
nullarla, nel modo stesso che concorrerei a distruggere tutte
le leggi che credo contrarie al più largo sviluppo delle libertà

ed ai veri interessi della nazione, ancoraché giammai io ab-
bia partecipato alla nociva loro formazione.

VALERIO. Appunto perchè la legge secondo me è incosti-
tuzionale, io mi unisco alla protesta del deputato Mellana, e
degli altri per distruggerla. (Gazz. P. e Conc.)

IL PRESIDENTE. Il deputato Levet ha modificato il suo
emendamento ne'termini seguenti :

« La legge del 2 agosto ultimo scorso è considerata come
non avvenuta quanto a tutti i suoi effetti, fuori di quelli che
derivano dai decreti del Governo anteriori ai 16 di ottobre
p. p. »

Incomincierò dal porre ai voti l'articolo quale fu emendato
dalla Commissione.

(Esso è adottato).

Ora metto ai voti l'aggiunta proposta dal dott. Jacquemoud.
GALVAGNO. Domando la parola,
Molte voci. No, no, non si può più parlare (Rumori).
GALVAGNO. Vi può succedere uno sbaglio (Interrotto da

rumori).

RAVINA relatore. È interamente inutile,
IL PRESIDENTE. Chi intende di approvare l'aggiunta

del dottore Jacquemoud, voglia levarsi in piedi.
(Non è adottata).
Ora si procede alla votazione per squittinio segreto sulla

intiera legge.
Votanti il 7
Maggioranza 1)9
Voti favorevoli .... 103
Voti contrari .... li

(La Camera adotta).
La seduta è levata alle ore 5 1/4. (Gazz. P.)

Ordine del giorno per domani all' 1 pom. :

1.° Estrazione a sorte degli uffici.
2.° Sviluppo di proposizioni presentate da deputati,
3.° Discussione sul rapporto della Commissione intorno al

progetto di legge per provvedimenti di pubblica sicurezza.
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